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La prosecuzione del rap-
porto di lavoro oltre il li-
mite dei 65 anni di età per

gli uomini e presto anche per le
donne del pubblico impiego, è
regolata dal Decreto Legislativo
30 dicembre 1992, n. 503, il qua-
le, nella sua forma originaria, ri-
conosceva al dipendente la fa-
coltà di permanere in servizio per
un periodo massimo di un bien-
nio, oltre i limiti di età previsti
per il collocamento a riposo.(1)

Limitazioni
Successivamente, il Decreto-leg-
ge 25 giugno 2008, n. 112, ha
trasformato quella che era una
facoltà del dirigente in una con-
cessione dell’Amministrazione
di appartenenza, da richiedere
preventivamente.(2)
Più recentemente, il Decreto-leg-
ge 31 maggio 2010, n. 78, ha in-
trodotto un’ulteriore limitazione,
consentendo il trattenimento in
servizio sono nei casi per i quali

la concessione della permanenza
in servizio ha decorrenza ante-
riore al 1° gennaio 2011 ed è sta-
ta disposta prima dell'entrata in
vigore dello stesso decreto. Al
contrario, tutti i trattenimenti in
servizio che sarebbero dovuti de-
correre successivamente al 1° gen-
naio 2011, anche se disposti pri-
ma dell'entrata in vigore del cita-
to decreto, sono stati dichiarati
privi di effetti.(3)
Risulta evidente che il Decreto-leg-
ge 31 maggio 2010, n. 78, ha ri-
stretto notevolmente la possibili-
tà di essere trattenuti in servizio
oltre il 65° anno. Attualmente, è
possibile rimanere in servizio so-
lo per un anno, dopo il compi-
mento del 65°, perché questo stes-
so decreto ha stabilito (art.12) che

i soggetti conseguono il diritto al-
la decorrenzadel trattamentopen-
sionistico solo dopo che sono tra-
scorsi dodicimesi dalla data dima-
turazione dei previsti requisiti.(4)

I 40 anni di contributi
Sul fronte opposto c’è da ricor-
dare che resta tutt’ora in vigore la
Legge 3 agosto 2009, n. 102, la
quale prevede la potestà per le
aziende di risolvere unilateral-
mente il rapporto di lavoro e il
contratto individuale del perso-
nale dipendente, al compimento
dell'anzianità massima contribu-
tiva di quaranta anni, con un pre-
avviso di sei mesi. Come molti ri-
corderanno, questa disposizione
aveva sollevato la netta opposi-
zione delle OO.SS. e dell’opposi-

zione parlamentare. Dopo una se-
rie di vicissitudini legislative, si è
giunti all’attuale formulazione del-
la legge, la quale prevede che det-
ta disposizione non si applichi ai
magistrati, ai professori universi-
tari e ai dirigenti medici respon-
sabili di struttura complessa.(5)

70 anni?
Per completezza, è opportuno ri-
cordare che il 4 marzo 2010, il
Parlamento aveva approvato la
legge: “Deleghe alGoverno inma-
teria di lavori usuranti, di riorga-
nizzazione di enti, di congedi,
aspettative e permessi, di am-
mortizzatori sociali, di servizi per
l’impiego, di incentivi all’occu-
pazione, di apprendistato, di oc-
cupazione femminile, nonchémi-

sure contro il lavoro sommerso e
disposizioni in temadi lavoro pub-
blico e di controversie di lavoro”.
Questa legge interveniva anche
sul limite di età per il colloca-
mento a riposo dei dirigenti me-
dici e del ruolo sanitario del Ser-
vizio sanitario nazionale, ivi com-
presi i responsabili di struttura
complessa, prevedendo fra l’altro
che: «... su istanza dell’interessa-
to, il limite di età per il colloca-
mento a riposo può essere spo-
stato al maturare del quarantesi-
mo anno di servizio effettivo. In
ogni caso il limitemassimo di per-
manenza non può superare il set-
tantesimo anno di età» (art. 22).
Attualmente, questa norma non
può essere applicata perché, il
31 marzo 2010, il Presidente del-
la Repubblica ha rinviato la leg-
ge alle Camere, non per quanto
era previsto dall’art. 22, bensì
con riguardo agli articoli 31 e
20, che disciplinano temi atti-
nenti alla tutela del lavoro.
Lo scorso 29 settembre 2010 il
Senato della Repubblica ha ap-
provato con modificazioni il te-
sto della legge e lo ha trasmesso
all'altro ramo del parlamento.
Se questo articolo verrà appro-
vato e pubblicato con la formu-
lazione invariata, sulla Gazzetta
Ufficiale, consentirà di protrar-
re la permanenza in servizio ol-
tre i 65 anni di età e sino a quan-
do saranno maturati i 40 anni di
servizio effettivo. Comunque,
non oltre i 70 anni di età. Quin-
di, questa legge non prevede la
possibilità per tutti indistinta-
mente di permanere in servizio
sino ai 70 anni ma, solo se non
si sono già maturati quaranta an-
ni di servizio effettivo.

� La corsa al pensionamento che coinvolge tante categorie sembra poco
interessare i ginecologi, a giudicare almeno dalle tante richieste di
chiarimento che ci sono pervenute riguardo la possibilità di prolungare
il rapporto di lavoro oltre il limite di età. Ecco dunque illustrate dal
presidente Fesmed i contenuti delle norme di legge che regolano il limite
massimo di età per il collocamento a riposo della dirigenzamedica

Pensione? No grazie

1. Decreto Legislativo 30 dicembre
1992, n. 503, art.16. Prosecuzione
del rapporto di lavoro
1. È in facoltà dei dipendenti civili del-
lo Stato e degli enti pubblici non eco-
nomici di permanere in servizio, con
effetto dalla data di entrata in vigore
della legge 23 ottobre 1992, n. 421,
per un periodo massimo di un biennio
oltre i limiti di età per il collocamen-
to a riposo per essi previsti.
1-bis. Per le categorie di personale di
cui all'articolo 1 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27, la facoltà di cui al
comma 1 è estesa sino al compimen-
to del settantacinquesimo anno di età.

2. Decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e
successive modificazioni, articolo 72
(commi 7-10)
7. All'articolo 16 comma 1 del decre-
to legislativo 30 dicembre 1992, n.
503, e successive modificazioni, dopo
il primo periodo sono aggiunti i se-
guenti: «In tal caso è data facoltà al-
l'amministrazione, in base alle proprie
esigenze organizzative e funzionali, di
accogliere la richiesta in relazione al-
la particolare esperienza professiona-
le acquisita dal richiedente in deter-
minati o specifici ambiti ed in funzio-
ne dell'efficiente andamento dei servi-
zi. La domanda di trattenimento va
presentata all'amministrazione di ap-
partenenza dai ventiquattro ai dodici
mesi precedenti il compimento del li-
mite di età per il collocamento a ripo-

so previsto dal proprio ordinamento.»
8. Sono fatti salvi i trattenimenti in
servizio in essere alla data di entrata
in vigore della presente legge e quel-
li gia' disposti con decorrenza ante-
riore al 31 dicembre 2008.
9. Le amministrazioni di cui al comma
7 riconsiderano, con provvedimento mo-
tivato, tenuto conto di quanto ivi pre-
visto, i provvedimenti di trattenimento
in servizio già adottati con decorrenza
dal 1° gennaio al 31 dicembre 2009.
10. I trattenimenti in servizio già au-
torizzati con effetto a decorrere dal
1° gennaio 2010 decadono ed i di-
pendenti interessati al trattenimento
sono tenuti a presentare una nuova
istanza nei termini di cui al comma 7.

3.Decreto-legge 31 maggio 2010,n.
78, convertito in legge 30 luglio
2010, n. 122.Art. 9 - Contenimento
delle spese in materia di impiego
pubblico (comma 31)
31.Al fine di agevolare il processo di ri-
duzione degli assetti organizzativi delle
pubbliche amministrazioni, a decorrere
dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, fermo il rispetto delle con-
dizioni e delle procedure previste dai
commi da 7 a 10 dell'articolo 72 del de-
creto-legge 25 giugno 2008,n. 112,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, i trattenimenti in
servizio previsti dalle predette disposi-
zioni possono essere disposti esclusiva-
mente nell'ambito delle facolta' assun-
zionali consentite dalla legislazione vi-
gente in base alle cessazioni del perso-

nale e con il rispetto delle relative pro-
cedure autorizzatorie; le risorse desti-
nabili a nuove assunzioni in base alle pre-
dette cessazioni sono ridotte in misura
pari all'importo del trattamento retri-
butivo derivante dai trattenimenti in ser-
vizio. Sono fatti salvi i trattenimenti in
servizio aventi decorrenza anteriore al
1° gennaio 2011, disposti prima del-
l'entrata in vigore del presente decreto.
I trattenimenti in servizio aventi decor-
renza successiva al 1° gennaio 2011,di-
sposti prima dell'entrata in vigore del
presente decreto, sono privi di effetti. Il
presente comma non si applica ai trat-
tenimenti in servizio previsti dall'arti-
colo 16, comma 1-bis del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 503, e, in
via transitoria limitatamente agli anni
2011 e 2012, ai capi di rappresentanza
diplomatica nominati anteriormente al-
la data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

4.Decreto-legge 31 maggio 2010,n.
78, convertito in legge 30 luglio
2010, n. 122. Art. 12 - Interventi in
materia previdenziale
1. I soggetti che a decorrere dall'anno
2011 maturano il diritto all'accesso al
pensionamento di vecchiaia a 65 anni
per gli uomini e a 60 anni per le lavo-
ratrici del settore privato ovvero all'età
di cui all'articolo 22-ter, comma 1, del
decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78 con-
vertito con modificazioni con legge 3
agosto 2009, n. 102 e successive mo-
dificazioni e integrazioni per le lavora-
trici del pubblico impiego ovvero alle

eta' previste dagli specifici ordinamen-
ti negli altri casi, conseguono il diritto
alla decorrenza del trattamento pen-
sionistico: a) coloro per i quali sono li-
quidate le pensioni a carico delle for-
me di previdenza dei lavoratori dipen-
denti, trascorsi dodici mesi dalla data
di maturazione dei previsti requisiti; b)
coloro i quali conseguono il trattamen-
to di pensione a carico delle gestioni
per gli artigiani, i commercianti e i col-
tivatori diretti nonche' della gestione
separata di cui all'articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335,
trascorsi diciotto mesi dalla data di ma-
turazione dei previsti requisiti; c) per
il personale del comparto scuola si ap-
plicano le disposizioni di cui al comma
9 dell'articolo 59 della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449.

5.Legge 3 agosto 2009,n.102 "Con-
versione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 1º luglio 2009,
n. 78, recante provvedimenti anti-
crisi, nonchè proroga di termini e
della partecipazione italiana a mis-
sioni internazionali".Art.17 (comma
35-novies)
35-novies. Il comma 11 dell'articolo
72 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e
successive modificazioni, è sostituito
dal seguente:
«11. Per gli anni 2009, 2010 e 2011,
le pubbliche amministrazioni di cui al-
l'articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-

cessive modificazioni, possono, a de-
correre dal compimento dell'anzianità
massima contributiva di quaranta an-
ni del personale dipendente, nell'eser-
cizio dei poteri di cui all'articolo 5 del
citato decreto legislativo n. 165 del
2001, risolvere unilateralmente il rap-
porto di lavoro e il contratto indivi-
duale, anche del personale dirigenzia-
le, con un preavviso di sei mesi, fermo
restando quanto previsto dalla disci-
plina vigente in materia di decorrenza
dei trattamenti pensionistici. Con ap-
positi decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata vi-
gore della presente disposizione, pre-
via delibera del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro per la pubbli-
ca amministrazione e l'innovazione, di
concerto con i Ministri dell'economia
e delle finanze, dell'interno, della di-
fesa e degli affari esteri, sono definiti
gli specifici criteri e le modalità appli-
cative dei principi della disposizione di
cui al presente comma relativamente
al personale dei comparti sicurezza, di-
fesa ed esteri, tenendo conto delle ri-
spettive peculiarità ordinamentali. Le
disposizioni di cui al presente comma
si applicano anche nei confronti dei
soggetti che abbiano beneficiato del-
l'articolo 3, comma 57, della legge 24
dicembre 2003, n. 350, e successive
modificazioni. Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano ai
magistrati, ai professori universitari e
ai dirigenti medici responsabili di strut-
tura complessa».
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